
Slitta  l’avvio  del  servizio
mensa al comprensivo Giaracà.
La dirigente: “Lavori ancora
in corso”
Slitta l’avvio del servizio di mensa scolastica all’istituto
comprensivo  Giaracà di via Gela.

A farlo sapere è una comunicazione della dirigente scolastica
Domenica Nucifora. La causa dello slittamento sarebbe legata
al protrarsi degli interventi di manutenzione e ripristino
delle condizioni “di sicurezza e decoro attualmente in corso
presso  i  locali  del  plesso  scolastico  avviati
dall’amministrazione  comunale”.

La  dirigente  aggiunge  che  “pur  riconoscendo  l’assoluta
importanza e l’impossibilità di differire tali lavori, volti a
restituire alla comunità scolastica ambienti idonei, salubri e
pienamente rispondenti alle normative vigenti sulla sicurezza,
si rileva che lo stato attuale dei cantieri non consente la
regolare e sicura somministrazione dei pasti né la permanenza
degli  alunni  nei  locali  utilizzati  per  la  refezione
scolastica”.

La scelta è quella di tutelare “l’incolumità degli studenti,
del personale docente e ATA, nonché degli operatori della
ditta  appaltatrice  del  servizio  di  ristorazione”.  L’avvio
della  refezione  è  pertanto  sospeso  e  “rinviato  a  data  da
destinarsi, ovvero fino al formale termine delle opere e alla
conseguente  riconsegna  dei  locali  in  condizioni  di  piena
fruibilità”.

Al Comune l’istituto comprensivo chiede quindi di fornire un
cronoprogramma  aggiornato dei lavori, “al fine di consentire
a questa dirigenza la tempestiva riorganizzazione dell’orario
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scolastico (con particolare riferimento alle classi a tempo
pieno/prolungato)  e  la  dovuta  comunicazione  alle  famiglie
degli  alunni,  che  si  trovano  già  a  dover  gestire  il
conseguente  disagio  organizzativo”.

 


